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Per 1Estero le spese di posta in pid. ;. . | ;
1 paglmenh poshcnpnu si, conteggiano per mmestm. SN
| Le nssoclnzionl ‘sl rlgevnnm :
m “Padova 2i¥ Ulficia™ A’Amministrazione del ‘G , Vin del Scrvi;R iOG. )

Si pubblica la sera bod »» (pﬂyamma
TUTTI l GIORNI MENO I FESTIVI

Numero separato ccmesxmx 3 Abticoli eomunicati centesimi 70 Ia linca.

1y

affrancate. ¢

PREZZ0 DELLE INSERZXONI

a0z

anticipato)

lnserzmm di avvisi tanto |\t‘ﬁcmh che private in gquarta pngmu a cen!emml 25
1a linea' o spazio di lmcn in carattere testino.

. #' © Non si tien conto nitmo degh umcoh anonimi e si respnngana lc Tettore” non SRR S

o Un numm‘o‘arrctrato ccmo Iml 10

ti,'non si restitui Bk iy i natirel

-1 manoseri(ti anche non. pubbli

i

i nostro avversarlo dlchlaram nou & altri

7 che lnj, inaugurd quia Padova, ed ha

o seguitojtenacémeme I'insolito, costume
BERLINO 3. = L'i dle‘ﬂ prussiana g dus ‘giornali;che:hanno voce. di pro-

comincid a’ dlsuutere in, prima lettura fassare gli stessi priveiniiTholiti
il bilancio” del 1873, Sii decige dl rin- | 8 principiipolitici ed

viarlo, alla, commissione;ii i

COSTANTINOPOLI 3 ‘Monslgnor
Valerga pa@mrca %atmo di Gerusalemme
¢ morto. '

Assicuragi | che Kaayk ‘Pascid, cheifa | { diamo’ una nuova prova di lealta, mo-
Governatore, .o Gedoa ;al s tempo “dei “strandogli di non, ‘tenere | aleun‘ conto
massacri del 1859 'sara nommam Gran- - di_quella, gradazmne, diversa ‘dalla no-
dvisir..! (i : g e stra, che gli' viene attnbulta nel.campo,
“"Le'Poteénze declsero ‘ ,Vommare una, conservatdre. =
Gommlssnone incaricata di, esaminarele: I;em \] pubbhco non: |a p : ’sampre
garanzie. da ; darsi  dal Governo'{pella’ come nois rimarca nej’ due giornali Ja
progetata riforma gindiziaria. | dlvergenza ostinata, in- taite le occa~
C sioni, sia che si- tratti i el,ézmm po-

htmhe, 0 ‘comméreiali, od amministras,
tive; nd sapendo altrnpenn spxegarsela
Ly l’attrlbuisoe 0.3 principii soltintesi, e
La. uostra pxena ﬁducxa sull’ esito’* diversi: da- -quelli chb 8i dice ‘@i pro-,
della’ candidatura ' Breda 'nel, collegio, fegsare; o alla'smania, di metfere avanti
di Piove non, poleva 1Illdercx aisegno- la propna 1entela o & qualche €082
dai credere che niuno sarebbe sorto ad di;, ancora!p “alla g
oppubnarla per,, lo contrario, 88 fosse . specﬂlauone‘ i
lecito' far questione . di .amor pmprlo,a Noi non ac u%lamo alouno, né cre-
dov’ élmpegnato un pubbhco interesse, dlamo ad, una cosa; piuttosto che' ‘al-'
¢i ‘sarebbe ! ‘spiaciute - non trovare, av-.: Paltra: notiamo soltanto il “fatto ‘che
versarii,. “essendocha la - vittoria torni © il pnbbhco all’una’ o all’altra ci-crede |
tanto pit lusmghxera quanto o pm con— ] sOvaﬁt‘e a tutte: assieme.

' DISPACCI DELLA NOTTE
Agenzm Stefam i

" vano sempre "discorai nella scelta degli

Colleglo. di vae Conselve

1%
toi

. ammijnistrativi, e che tuttama si’ tro-

non pxaccla Long avvocato Earico Bre:
da @il candidato narurale'del collégio
di Piove-Conselve, dal momento. ch’egh
non manca delle, qualita necessarie ad
un rappresentantaiidella nazione, * che
pel i Collegio ' non: havyx alcano il quale
_ne abbia come,_ lui 0, pia, di i, .8 che

versa- supponendo loro, al contrano
del Cornere ana maggxore -fermezza
delle proprie eonvinzioni, non li ab-
biamo ereduti altrettanti Luciferi |se
hanno inteso di ricusarg:gli altiui con- 5
sigl, dei quali non mostrano di aver
bisegno, e di cui altra volta 'non ‘eb-

rammentare, e la" sicura’ aﬂ’erma

uomlm, a oui. fidarne I'applicazione.
i Vede il Corrwrsv Veneto' che' noi gli

gli.elettori delusi dall’andarein tractia’ . bero. a felicitarsi; Si : tranquillizz‘"ilv
di'.un Deputato' fuori ‘del Collegio, 'si.: Corriere posti nel’ bivio' -gli' elettor11
mostrano degisi dl cercarlo nel loro di''Piove-Consélve accetteranno piu vo-'
s8N0, ;1 i 3 ’ lentieri I'dccusa’di- presuntuosx, anzxché
} Che onorevole Breda racco]ga in'* quella @ ingenui, o troppo docili ai sug-
‘88 reqmsm per farne un degno rap-. genmentl non rlchxesu B
:presentante, \non (& solianto adesso che} Nm avremmo ancora due parole sul
gli elettori del” sno collegio’ ne 'sono | cand\dato che_il Corriere .intende di
persuasi:’ glleio dimostrarono’ in altre ! proporre ma egh finora non ha cre-
occasioni, quand’ egli per motivi tutto” duto. hene di pronunziarne: il ! ‘nome :
affatto, specialii declind 1a: candidatura ‘' serhandolo.inipectore il Corriere ci pre-'
che gll vénne oﬂerté, pit’ volte! né para certamenta una grande sorpresa.
sorse’in’ appresso ragions, alonna per Por: dire' a qualcuno) come fa i1 Cor-
rifiutargliela. ora «ch’ egli si dlchlara riere ‘aglielettori ‘di-' Piove- Conselve i
{t pronto’ ad accettarla ; et lal‘mnegatel’uomo del vostro’ buore,que—,
"Ma comprendiamo, benissimo lo scopo | gli che altre volte avete prescelto » coq—,‘;
a cui mira il . Corriere: Venelo. Non ' viene avere un nome di’ grande signi-

i§ volendo urtare direttamente contro i ficato da sosmulrw qnaicuuo, per.e- .,

desiderio’ degli’ elettori di 'avere un lsempxo iniziato ‘nei misteri della djs
rappresentantel scelto nel Collegw, che 'plomazia, che possa dare alla politica
¥ percig ‘06 conosca: gl interessi megllo , estera- dell’ ltaha un{ indirizzo /ancora
" di 'ogni aftro; & colla  mira mamfosta $o, pit glorioso, o qualeha emerito pub-
/non dwhlarata, d’lmportam una candis hhclsta - segnalatosi :per; acume, straors"
{datara di suo. gusto, il:Corréere on pud‘ ‘dinario 30pra: proposte piti ‘o (meno re-

" prie tillugioni :
didati, Eil Corriereinon ha bisogno'
di-andar fuori di se medesimo'per'con-"
_vincersi ch®' certeelézioni ad' esempio
commerciali; anvunziate per splendidis"
.1 Sime,’ 8i vincono;  so''par’ si ‘vincono,"

trastata.

L

Inii \quanto: alla candidatura’ Breda faraltmchenegareal candldatonatur e

centi, & che possa condurre® le ‘nostre

E l'avversano non si fece attendere.’ ' noimon temiamo affatto di. essere frain-;. le, qualit} che o' rendono' possxbx]e, «finanze al sospirato’ pareggro ; ,5

lungamente 1anzi; ha ivolato 1mpegnaré te51 Essa n0n & nostra: messa ibanzi, { tcon riserva (i magmﬁcare quelletdel

Ia lotta per primo, mentre noi' ‘non ‘con, un.indirizza che abbiamo! pubbh-“pl‘oprm, Si ‘dispone !ntanto 'a'date'dei,

eravamo: che in ncogmzwne

ia pure
accettlama la sﬁda

che noi’ non’ sappiamo manpggxarne dx
specie, diversa. i .
ll Gorrwrer"Vemlo

tanto, pit; che it
si, prometta di combatterla ‘con'’ ?arml e quallt
leali: proveremo cOs1'ancora 1nd, voita /Vanno.iriv

1

) G

nmuovere
dal pro-

Se cid non. hastera per’;
.gli elettori di,Piove Conse

cate,1da buona: parte di' eleltori, "non,, consigli al ‘gollegio, non, volendoy esso. pasilo di dare i loro voti a OnOI‘BVOWguel"ra,. Vedete ironia dei nomi : rischi.

T

Logllendo per aria’’una perola da’'noi
pronunziata miette in 'gran dubbm la

. nostra. - fiducia che 'la” votazmne per

Voriorevole Breda possa riuscire splen-
didissimi; ‘e prevedendo "¢he’ talo fen
sara’ prega i suoi’ ietv.on ‘a Votersz
wm:
délGiornale di' Padova, e la nsposta
del Corriere.

/Senza smuoverci ‘dalle' nostre pre-
visioni, consideriamo’intanto’ quella’ del'

Corriers come un pegno di modestal -
 ragsegnazione, ‘per’ la- qualé’ se' ‘anche

il di lui-candidato® (in pecmre)’rihﬂaﬂh’o}

sul terreno) gli basta che il nostro non

vinca splendidissimanente; 0 o
Anzich® farsi ‘puntello di una’ parola

1il Corriere dovrebbe riflettére che ‘in’
‘fattodi elézionit splendidissime 6gnuno

alimondo pud andare 'soggetto alle pro-"
habent - sud' sidera’ can-

per wm voto, @ di grazia per tre, ( Vedi'!

Cronaca) anche & costo'd’ibride al-

leanzé: che: offuscano ‘la ‘vittoria, ‘o ne
procurano .so]tanto un pallldo nﬂesso

NOSTRA CORRISPONDENZA

il bilancio dell’ égncoltura

l'commettio ® passato: oggi siém‘o“a‘x'

0lo rlspet, bili | per il numero, ma per "idica, fare 4l torto . agli elestors dit Piove''Breda, giovera almeno;per dimostrare A’essere.il pitL. liscio..e pacificode’ bi-

6 non' faceiam che applaud;rla 8 so- { che. si, wonvartlrauno.v W i
i ' | Noi'abbiamg invece degli e'etton di

i cm molmsmu fra essx dz credarh presumuo&h al’ pumo da mm?

g Quando le abbi:

ove- Conselve una opmlone‘affmo dis

,a quali;notabilita. il Corrwro accurda
“il suo patroginie., o 1 :
dette nox Gl nser-

fviamo di discuter
1 Imanto
i ‘Fraveesi:
‘»

il'"se ‘tenage’ une fssue.

lanci, perchd tutto il grosso delVoppo-.
i sizione ha decjso d’indugiare gli at-

; ; tacchi, sino, alla;, discussione del prov— :
Cormrq fa cid che dxcono vedmenu militaric; oo .

Non v dmsmmlo che su questo punto

| s",OST, a1
Ad alcune . .censure mosse | dal
‘ohlam S8 profess. cav.it Pletro

Il“'Dlsegno e1emen—
tare'e. sup rlore Pcc.,l Padoya,

%

; ,cato, pud’ dispbrre? lo ed’infigiti altn buona form

\

et

, ! mezz1 ' matériali‘ed’ intellettivi che ser- | sto viens dal
Codesta pre ccupazwue contrq lafor- vono:a ‘svolgers I’ istinto’ naturale LEY buom modell

troppo le si commentano da, sé Le I‘l-l; ohmderebbe una sglenne glorificaziotie:!
ﬁcrto ‘collg ‘sue parols. ¢ Y

! 1° «Accontentandosi pelle scuole dl
Segin mllerabﬂi secondo che 4

neghgemx fra i, loro: seolariv «

scuola‘!b forse’ quello di” ‘assecondare mparera a conoscnra che; ‘11~ 8u0 dx-

Pistinto ‘hatarale’ coi' 'mezzi lmperfetﬁ ‘segno & simils al modello, ma:non:{injcs ]

di rCuis codesto” stinto)” “ancora inedu- _ ayra imparalo
A

58, qqal modello & dx

\eravamo invece 'delldrrore di credere,g
i che la:studle! dovessera’ perfezwnar

, @ che, copiando anche i

ma ben dnsegnma, @ cosi forte nel mip;:. correggerne le male’ terdenze, che m mlgh()l‘l possnbxh fra questi, non-si-ims:

A «Col molto, eoplare da ‘moltr;

} aru ‘del dlsegno senza na copla pre:..
) cedeute?

Tuuo questo 58 non erro, sxgn;ﬁ--
i ca, cha lo. svilappo naturale delgud:
0c0.,0_niente studiars i §

&

Ifau-iw ‘conto? ‘Ogn

noscenza’ perfena 8 pud ‘avere neile,

'lgehze
) H
plenana foi disegm mial copiati, si sa:
stammolati’ q: g i que; .,
‘ad istruire, nel
dxségbo 1o slgnorme 1quaA\, 0 pqr in-
spienza " ‘propria,” 0 per l’mpaznente
farfalleggzare delle loro dlsrepole, sqn

1deg umtatnce noq“

€10, percha, finalmente si vedranno; ai
mezzo d'esse, scusati senon'sella pren-.
dono tanto a;pettonel destinare buoni:;
insegnanti- di diseguo. nelle scaole ‘che
dipendano dall’nnoio dall’altro dei due:!
ncordan ministeri...Eh ! diranno i con:
tujta. ragione,. sel non si- .vuol dagh
.alunni che disegni appma tolleramlz,

(non 'imperta un fico assegnar loro:ot= ;
_1imi maestri; anche. i meschmelh ser=

viranno, e si! pagheranno meno.
Forturia, ¢he in'mezz0 a cosi strane

= S

\ Ne saranno stan poco contenn it
dej, pity; lne!tl maestn el disegnae:de’ { ammtte’ forse 3¢ oscenza perfeu.a quelie compiacenti magsime i'+due; mix:

‘dell’ esemplare che umu e. questa £0- nistri. della Istruzione-e:del’ Commer— It

avversar:ot che. per gmshﬁcar}a la;ap- , moltirson molte ‘e ‘futiéste.
mente non faranno buon,, viso cpe i,
maesm poco abn]x ad )strmre, e gio-
vani poco voghosn di studxare,;,perche
a seguitarle, costa poca fatica,. .-
Essendomi proposto soltante di risg
Spondere alle censure indirizzatomi dal.
Giusti, non avrei 1’obbligo di, moyer.,
paro]a su quelle teorie, ma. lo fo per-
¢hd appunto chiariscono le ragi oni, cha |
1o indussero alle prefate’ censure. Mi
contento di acgenparle; con pochissimi
comamenti, forse muuh, perchd, par

i

plastlca o del colorg dmene €0Sa’ S8- . mente buona? Uua volta ¢ i, pone-

gondnana ioh!): ‘e 'pér' esso 1a espe- van innanzi 8 ci dicevano, ., copxatehu

;. rienza dellocchio; ]a perizia della mano adesso invece si dira, guardateli, e poi

stanno: al: sno' jnsegnamento 'come ‘la fate. come vi. detta il naturale istinto.

calligrafia; ‘sta all’msegnamenw delle 155 a Del disegno copiato & a. farsi

belle lettera:i» ! : 'pochlssmlo conto o molto del disegno
lo-spero cheentro a questa massima, imitato, @ piu dell’ ideato.»

sdagogwo finora ténuto bueno, ci sard  ideafo condotto da chi non sa eseguire
sottinteso un senso diverso da quello bene il copialo, per la buona ragione
nvelato dalle: parole; se no essa’rac- che il maestro gli ha detto di non

; parera mai_ se sieno di-buonao dicat-
poggia a certe teone a_cui rohahxl- 1 1 20,  aPei il maesh‘o d’oruamentaznone tiva forma, E come i avrd a:fare poi:
2§ P ‘

,in apparenza demolitrice d'ogai’ urdme b(lgme sard bello. questo, . disegno

‘ep8tretti-a‘ contentarsx di sgorbu tirati . teone sta uq fatto.. rmcorame, edi 6

\6ompiacenza que’tanu macstronzoll po- nello ammaestramento. de’suoi scolari;:
'sti ad insegnare il 'disegno nelle .pub- tanto questo & agli‘antipodi daquelle:,
‘bliche’ seuole, scorgendo nelle prefite e basta averne veduto, ‘al par di me,
‘massini ‘tn programia ‘di studu cha | risaltamenti per andarne convinti.

domanda” assai meno di quanto possa . Valente in'oina maniera di dnsegnar&
#dare 1a lor' modesta 'modiocrita! Anzi,  che, pur troppo, adesso non §’usa pid,
per ragione di_ giustizia, dovrebbero' Ja mapiera parca, esattamente rappre-

unirsi in.un bel meeting per lanciare !
'wna_protesta, contro di me 8lintende, . sentduva, niente affatto calligrafica, di

ma anche contro del Giasti, chi, dopo | : cul valeansi i nostri grandi del cinque-
averli al par di mb feriti nell’ osso,'si ; cento (1): plasticatore di prima forza;
contenta di‘ un’istrozione mfarlore a.§

| (1) Qui m’ forza di apporre una ret-
quella ch’essi si sforzano da dire. [tmca al singolare apprezzamento che il

ivjacott quell aspetio 'che pleta duserra! ch esse: figirano come un’ atroge ea~ '

A E cothd: si saranno: fregau lo ‘mani di Tnonia ai'modi ‘usati’ dal Gfustl stesso |
]a parte! esecutiva! del 'disegno,’ della per_conoscere. quelli, di; forma vera-;




V'onor. Ricotti e la Giuntaravranno da:
Soslenere un assalto in piena regola.
Essi vogliono troppo, secondo il parere
d'una frazioue dells Camera: innanzi
a tutto il pareggio — dicono essi — pof
gli armamenti o ls difuge. Bravissimi:
cogli umori pacifisi dominanti in Eu- |
ropa, colla febbre dei cannoni che im- -
perversa in ogni dove; restar col'e mani
in mano ed affidarci alla salvagnardia
della Provvidenza, & dunque I’ unica
maniera di viver sani e tranquillili

lo non so che idea si facciano qua-
sti signori delle condiziori del’Europa
4’ nostri'giorni. Ma ‘sé credono di poter
dormire in pace colla scusa d’aver le
chiavi del tempio. di- Giano 8otto il ca-

“pezzale della meutralita, potrsbba av-
venire benissimo, che i ladri, 'pene-
trando - per-le-finestre ne abbattessero -
a loro insaputa le porte per di;dontro.

Gli uomini_ del  mestiere  lamentano
specialmente I'enorme dsficienza della
nostra artighieria, Per .ogni mille uno-
mini ' granché se abbiamo due: can-
noni da mettere in campo ; la, confe~,
derazione germanica ne ha tre, Ja Frau-
cia_quatiro, & vuolo aumentarli a;sei:,
""La bella figura che noi facciamo al,
confronto, non:é vero? E se il con-

fronto dovesse farsi a fuaco .vivo, e a
palla ... Lo R Ly

.Di pu, le batterie  che:adesso, ah::
bjamo, sono. dells. vere canzonature ::
guattro cannoni e, quaranta;.cavali:

Venga una guerra. improvvisa, come
quella del 18706 dovremo: entrare:in
linea coi hucefali degli-omnibus!
A guesti patti affomia che, hanno
ragione, coloro  che si-lagnano. delle

m...-m‘,,w...w...M.EEEE..MW.M.WNH.ss.;:.r.,*aau.;.,

ministro di Svezia presso la nostra cotte.
Erano a salutarlo alla stazione il Ministro
degli affari esteri comim' Visconti Verio-
sta, il signor Fournier ministro-di Fron.
cin e gli onorevoli Minghetti ¢ Magsari
SR (Liberta)

NAPOLIL, 2. — Leggiamo nel Roma:

Nel pomeriggio di ieri Paltvo’ il co:
mandante la stazione dei reali carabi-
nieri a Pendino ed un suo dipendente,
arrestarono Verrei Achille, veterinario,
da -Bant’Elia a Pianisi; condannato, in
contumacia’a 15 anni di lavori forzati
.per..sottrazione di lire 18,953 comiessa
a danno_ dell’ amministrazione .di detio
comune, mentre n’era cassiere.

Il Verrei da molto tempo s’ aggirava
per Napoli sotto falso nome, e garantito
da documenti pur falsi, i ¢
« YENEZIA, &. = leri.col treno delle
ore 4 pomeridiane provenieate da Trie-
ste giunse a Venezia, e prese alloggio
allHolel ' Danieli” 'S, "X “R."'il "Principe
Holstein‘con’ Segailo 816 persone’ '

GO e S Temyo)

OTIZIE "ES
1874 ih OSSO

. FRANCIA,: 2r = L Uaivér,
sapere; che, prima;delie ullini
lamentari, nellassemblea; gl ambascid:
tori d’Austria. e. di Russia-abbiano, fatto,
délle‘f-imber‘i\'rilz\eé presso il sig, Thiens per.
1e e contliscendenze col partito radieale,

N

s pretende!
eilotte par-

AUSTRIA'UNGHERIA, 1 Secondo I’ ulti:

ma statisticasettimanale, pubblicala dalla’
Gazz. ili Vienna, si admenitano in ‘Ausiria
Lieasi‘di tifo &'di valuolo, in conftonio |
alla settitana’'sdorsa; menirs ‘fon fu ¢on-
statato “dallesAutorith neppure - un' case
di cholera, 0. di malattia di formaé¢ho-
lerosa., « i } }

SPAGNA, 1, — Alle agitazioni insur: |

e .di compiacersi che abbia invocato
Paatorta sua per attestare che egli fu
sempre: di quel ‘parere e che.in’quel
senso sollanto ha‘sempre creduto che
i periti*avessero ad esporre la loro:opi-
nione. Dice’ di fare due dichiarazioni
allegregio‘professore; ‘I’ una;_che. nelle
sue conclusioni cercherd di dimostrare

il- suo assunto ;senza valersi-del veptiale I

di esumazione” dels 46 apriles altea chie
egli, nel discutere Ia causa porra fra i
caralieri estrinsaci- per: determinare’ la
identitd alcuni di quelli che il profes-
sore ha postofra-gl’intringeci. Aggiunge
che ha creduto di..fare tali dichiara-
zioni unicamente perctte: I’ egregio pe-
rito, avendo queste notizie, possa . ag-
gilungere dltre” spiegazioni pél caso- ehe
domani fosse assente, e sempre nell'in-
tendimento di dare a tui il mezzo di
conoscere meglio 1a' veritd.
1l professor Tarchini Bonfanti risponde
dipnon, aver nulla-da aggiungere € solo
deve rendere omaggio all’ illustre rap-
presentante, della legge dichiarando che:
ebbe sempre a trovare in lui confer-
matd Lide® che: il perito 'debba  essers
animato mon :da, altro, scopo. che ‘quello
ktfjfscoprirg’ la verita, e I
L3"P."C. dominda ‘al, prof, Bonfanti
come “accordi colle’ sue idee"la deposi-
zjone del Cavallini: il: quale: ‘asseri ‘che
Chiavellad, gli_ avea detto, di
tato seco,una costa. . | e
“I perlto “risponde che” ritiene' il C
mostrata: la impessibi

. fosserg state levate.
Y Profi v,

consideraziong |

onsiderazione molto giusta, eolla
sidéraziong cive

3 .con.
che'i mediei, sia

Id' & appunto per questo che io, mi,

préndofa licenza difaps aleune ‘consi-

. derazionii‘sopra il suo' disconso i

lo: nom nego - ini tesi astratia
bilita di frat
ma’ noi non

/ a possi-
tura di coste a corpo morto,
.dobbiamo occuparci di ge-

nerdlit, ‘noi’ dobbiadmo prendere in con- ¢ ¢

. : s : i uggiunge opa ( Siderazione 11 edso donerelo. La frittara
8pese eccessive per: llesercito; non! vale ?Q’SQM]I nella Spagoa si uggiunge or

il_prezzo di. mantenere in piedi uno’ '

scheletro, d'artiglieria, che se cené ve- -
nisse il bisogno, dovremo: chisdere al';
vemico tre. mesi. di proroga .per. po-
terla. semplicemente. condurre sul’ ter-
reno L. ) e 36k

In tutto, il resto nulla di noovo.:ma'}
si dice imminents la rinnione: della:|

maggioranza. La chiamo cosi . perché { Cansa 'contro’ Sartori Atonio chifurgo ¢

6 il suo vecchio nome di guerra, che
del reslo, causa le'solite assenze, {la sta -
bsne come il nome di Ruthschild al-
Yorbo che mentre vi ss-ivo gira il ma-
nubrio dell’organino sotto le mie finestre
chiamando' il 'soldo che non vi?ne.

CNOTIZIR (T NLAANE

[CE UV NV EVON

ROMA, 3. = Questa mattina col diretto

s

!
& partito per Vienna it conte' Piper gid™’

icolo di una_crisi ministeriale. It )
ministro delle Colonie sig. Gasset, vuol
dare le sue dimissiont, non trovandost
daccordo colla politica” poco energica
dei’ sudi colleghi nella questione'd’ oltr
mare, " Buetil Skl

“conne passie

|

maggiore di'Este, ;
in_perizia.;

Presidente. G. GaLass:
.. Suman

SR }"‘Giudici
Pubblico Ministero

8l c.iCostas 0 !

 Difensori
Avy: Cocchi ' Avvi! Clémiencig
{Udienza del' 29 névembre.

(Continuazione) ", **

P. M.. Dice .di far: plauso - ‘alle . ide

esprésse dapprincipio dell;

, 'imputatol di ‘falso!
(i

“Parte civile . |
" Avv. Callegari

{

e

illustre. perilo

{
{imeno “che ess0 siv Stale soltoposto ad’

i‘cio ‘al! maltrattamento detibe

elle coste a COTPO Vivo & un accidente;.
un latto frequentissimo e,

L si_puo dire,
quotidiano.

Per'lo contrario ta roltura

» delle coste in un caduvére: & un acei-

dente, rapissimo.,

Perche abbia luogo: queste acgidente
& Tiecessario: ‘o che il cadavere éada da
na' considerevole' altezza, o che il petto
del.cadavere soggiaccia ad una forte pres:
i sione, n che il cadavere sia.deliberala-
" mente maltrattato, o tinalmenie ehe siano
rotte’le: coste ‘del ‘cadavere per esperi-
mento, allo seopo idi misurarne la resi-
sténza. Mi si permesta. i prendere’ in
considerazione queste quattro conlingen-
ize, applicando 1¢' consitleraziont al caso
presente i
Non_risulta del. processo che il cada-
ivere’ dello Scarparolo sia caduto da una
iconsiderevole ‘altexza y non Fisulta hem-

i

una pressione capace di rompergli le
coste. Guardiamo alla terza contingenza
rato. Io non
pusso indagare né indago ‘qualicagioni!

“1/pussono. myovere talwno. a, malirattare

‘un’cadavere, certo perd che questo sa-
i rebbe uni atto! feroce: ¢ selvaggio.

i dirro i r

{ sper, che se per rom
i
i

. una; forzas almeho’

12 COFpo imorto,

{aver: por: ; a5

'+ le..0ssa’sonom
e Ha 6 i) 1 daveri di adulii
vallinitaver fraintesoy credé di aver'disp - L 8

1itix‘:ph,e! le costai;

Ziliotlo.” 11 mio ‘dotto' ‘ed ‘eln- 't trovate ‘enorm
quente collega eav. Tarchini :Bonfanti’; ] T %
ha preluso. al :suo discorso: con; una ! fllml:l(;;‘q i ricordare. che
j no "di’}
partei:destra,/isiano it parte’ ‘sinistra, |
5 de_gopo,.»tend‘ere‘ al eentro s alla.verita.:

1
H

La gente in generale; quasi‘ per mo. !
vimento istiniiyo, rifogge’ dat foceare i
cadavert, ha ribrezzo ed anelie pauna
dei cadaveri, Gi sono & vero delle .per-
sone le quali toccano, guardino, esami-
Dano e mettono nella cassa e.lo " fanno :
0. per, dovere -0 per: sentimeritst di"pieta
religiosa.

Hefit.
‘nel caso concreto il cadaver
sere s
tratla

e P0ssa es-
late assoggettato o’ delibefiato mal-
mento,

Chesisiu preso A'iateria’ di
il; cadavere dello Scar
uno scherzo s ma ‘non credo’ ackerzo il
j dichiard¥ei clie noi (io e Berti) faceiamo
1 da lungo tempo ésperimenti”Sulla resi.
i stenza delle ossa idei fcadaveri, chie sono

portati nella sala anatomica del nostro
foépedu_le civile di Venezia. Io- non-: ad-
isultamenti particolari delle nos |
. Slke esperienze; mi limitero solianto. a
fdire che cl'vuole'una sotma forza per
.rompere le ossa dei eadaveri che per

esperimenti

- invece dalla p

A ‘dangue in genere escliso che:|

parolo, " sarebbe |

LB

A

aver indicato che Ix
maggiore ‘da questa p
: arte dei

non fosse necessuria
rperche il eadavers cangiasse di posi-
zione, ma cHe bastasse uno sdrucciola.
mento ed“tin movimento rotatorio per la
discesa della cassa lungo il piano incli.
nato dei badili, perché da supino diven.
tasse, come fu trovato al 16 aprile, in.-
clinato sul‘ fianco sinjstro alquanto: boc.
cone.
Trova- cliechi  avesse aviito iritaresse
\aiSostitiiire un altro cadavere a quello
Pavrebbe posto nella stessa_ posizione,
Ricorda. che! ‘il ‘edscino 'non’ s poteva
muovere essendo cocciato a forza tra le
pareti.della .cassa,/Osserva che lo tegiq
spiccate dal busto sembrano sempre pi
grandi che unite ad. esso,.Per i dentj,
trova nell’eta 'di 40 anni una naggiore
facilith perclid potessero essere useiti
tdalle gengive. Quanto 'ai capelli final-
mente, se lo zio li ha trovati pia lun.
ghi, si & perche Ii copfrontava. colla

fenditura fosse
arte e lo fosse
piedi. Credé che
una  rivoluzione

i

- questi nostri esperimenti _abbjamo. con-
i fermato:lalegge ésposta dil' Malgen, av-
: valorata dallal somma aatorita del 0!
jer, clie se | pere un 0sso0’a dorpo
VIVG vi viole una forza. di 10, vi.vuole
448" per'’ fomperlo

l.caso:concreto’si tratta
un; fanciullo, nel . quate
eno registenti che nei.ca-
, i nostri‘esperiment]
8000 direttiancora sbpra
ciulli ed in. questj.abbiame
' I resistenize per riyscire.
i Rispetto poi alla'idenitity dal cadavere,
nialira‘causa
. questa, stessa Eccellentissimay
Corte, io“ho" detto ed ‘ora lo ripeto, che
le questioni di identita non®%ono’ pro-
priamente.di competenaa della medicina, -
ma ‘che la medicina solamente pudsiof:
{rire’ aiigiudici‘gli elementi a risalverla.
Ora, sugli eldmenti di competenza ' me:
dica, nol;ci [81amo : gid; otcupati ‘e peréiv
lo mon credo di doyer pit oltre insisters |
30pra- questo’ soggalio, A yoid
;Lavy: Cletmencig trova ¢l §] profes- .
sor Ziliotto ¢ useito"dal” cAmpo’ medich |
quando_ha .esgu.so -nel £330 | concrety'lat:
malevolénza. Cita un: esempio che trowa:
neli Casper, nel qualej ‘medici risolsero |
una: questione di identity' ¢ !

) titd " dolla), ‘asserita !
dalla moglie,
dei denti' del

;somiglianza ‘della‘forma-!
d’un fratello viv

morto con quella, dei.den
ente di questo. .

H prof. Ziliotto risponde che ha
di escludere; i maltrattarnehti’ é'ng
malevolenze.; . ... eHn

IV prof. Lazzaretti espone .il .caso pel|
{quale in' questa ‘salwx sollevd' la questio-
e di identitd. Dice: poi' come ‘I pro-
fessor Tarchini-Bonfami ‘si sia limitato
|a ‘congetlure ‘e’ come quindi in questo;
-€aso. le sue' conclusioni’ non siano: da
disprezzars). B1e0 ol
1L prof. Berti dice: eho fary alcune ‘os-
‘servazioni di fatto;, dice che la coinci- |
‘denza dell’ aver' trovato nel 16 aprile
una fenditura come fu - lasciata. pell’8
:setlembre; sarebbe iia ‘favore -deHa'li-’
Jdentita; osserva che.avendo il Chia:
reito"dichiavato che nella inumazione
doll'8 settembre: si era'posta la €assa |
in senso inverso: a quello nella ‘qualé’
st era troyata, -non ricordando. precisa.
mente da qual.parte fosse la testa, pud

E. vero_che: ne

I"cadavere ¢’

omparativi. si.
cadaver| di fan

questa

t

etlo |
n e E
!

4
3

intagliatore in legno di cose ornamen-
tali’ saperiore a molti, secondo a nassa-
no;.compositore fecondo; ‘elegante, sva-i
ralo; il Gusti & per ma'il tipn de!'mae-
stro di disegno e-di plastica’ ornamen-’
tale. In effetto, egli devs contarsi ‘fra
que’pochi’ che, sapendo far" molto, di’
questo molto dannoprova lavorando
dinanzi ai loro alonni. Ond'e, che fa-!
cendosi ammaestratore coll’esempio pro-’
prio accompagnato ‘dalla’ sua spigliata

Giusti fa del sdo ‘modo di disegnare,
Egli ‘dice a’chi non lo vuol sapere, di
non essere: disegnatore ; e per provarlo
mostira molii Album pieni delle sue beile
composijzioni ornamc;ntall. Ora, gl[l‘g pre-
cisamente in questi Album ché appari-
sceiuny specie 'di disegno quale “io’ la
ho_raccomandata nel ‘mio . libro:: una
specie di disegno pari a quella a cui con-
ducono i metodi antichi da me propu-
gnati. Come va ‘questa  faccenda ? Che
ci fosse null’altro che ‘un malinteso fra
lui ¢ me? Bgli afferma che io voglio i
disegni all’actademica, e in venti luoghi
del mio libro ho mosso guerra a simili
inconsulti disegni, vera perdita di tem-
po: in pi luoghi dello stesso: libro ho
particolareggialo il disegno chregli ado-
pero‘in que’suoi Album. Curiosa dav-
vero! movere una polemica sopra’ una }
differenza di principii, quando, rispetto

vivace, toscanamente colorata. parola,
supplisce ‘r’:_gho ammaestrare: 3, tuite
lo ‘graticole ® squadre zoppe del mondo.,
Lascia che i suoi alunni, sgorbiino ge-
gnacei icoerenti, e sbaglino: a tutto
pasto nel' copiar dagli esempii; ., fa
benissimo, ¢hé . nulla, & pia dannosp
di quellosiar sempro alle ‘costole dello,
scolare’ per corfeggere. il suo tracciato
ad dgni tre'segai, Qnando_poi vede che!
non si raccappezzano, allora prenda la
sua indusire ‘matita e accomoda; (lo
dichiara egli stesso) le ossa;a que’ten. |
tativi. Cosl, tra'queste accomodature
pietose (forse troppo pietose), @ il mo-
strare ¢on qualche lavoro proprio,come
si debba fare, racchiude. nell'esempio il
precetto, e quindi raggruppa in quello,
senza_forse avvedersene; le accorte so-
verila necessarie a quesfo. .. . | .

~ Ma di grazia, quanti sono gli inse-
gnanti della matita, anche buoni, di
ornato o di ornamentazione (parole che
per me suonana sinonime), non dird ne-
gli Istitubi tecnici, ma neppure: entro e
Accademie, che nello ammasstrare pa-
reggino- il'mio ayversario? Quanti'go-

al punto vitale
(accordo !

, 1 due confendenti 5010 ¢

1it di mano nel diseg
] - kg

loro, che,al' par di Iui possedana, ;e"_abi;
10, nella plastica,
ote i s do sl

mell! intaglio in legno, o' ricohezza o
fantasia, e 'conoseenza del' diffétenti
stili, e fervida’ premura’a mostrare te-
 me 'si opevi? Bl quanti, per contrario,
‘nonsono'i mediocri, ‘che’ puco sdpen-
do fare;’ camminerebbero’mend i piv
ZOppo se un metodo razionale li te-

guitandolo, anche 4 dispetto’ de” naa-
stri; caverébbero qialche profitto. *
i Perché dunque chiamare: pio’ deside’
rio ‘quello .espresso da’‘unl libro, che a
cosiiifattd metodo" vuol'' condarre, o,
«dird meglio, ricondurré, giacchd il me-
iodo cnon ‘1+ho ‘inventato jo; ‘8 quello,
non'solo de’ nostri ‘sommi delle arti
maggiori, ma‘“anche precisamente degli
ordffy) déYforsierindi, "de'maestri di l-
gname, di'quegli artefici, in grembile,

come' dite" egtegiamente il Giusti a
pag Ty . S bl

In’tanta imprizia’ degli iossgnanti,"
in tanta’ svoglidtezza nei discenti, in
tanta -penuria di buon disegno entro fo.

;nesse in/riga? Almstio’ gli'scolari §a- ]’

Jpresso. alla potenza del mio, oppositore, .

che onorarond ' Italia nei secoli passati, |

'di cui'le cre’pe‘anp cian Da;|
‘eadata?
Mi teovi il

‘Km 0,n0n  lonta
Giasti cinquanta istrats
tori simili a lui da_porre nelle scuole
ornative d’ltalia, 6allora i} mioglibro.
‘mon diventera altrimenti un . piosdesisy
derio, si invece un pleonasmo;compler
¢nte inatile. Ma, finchd,
come adesso qualli che gtienoda

la 'sua_apparente. contentabilita; la.sua;
asserita_(non professata):. predilezione.
al comporre, innanzi di ayer imparato;
tolla mano e colla memoria le forme
‘che seryono a simile.scopo; i pringipii
di Tui da me esaminati impediranno;
che si cicatrizzi Ja cancrena attnale, '6
giustificheranno /jl morhp,anzicha. ten:
tar di.goaritlo... .. o0 s
Se io fossi Governo darei. [al bravo
Giusti I'incarico di dirigere una scuola
centrale di ornamentazions, unicaments’
Tivolta a formare de’buoni maestri-di’
disegno. Nessun meglio di lai. rinscix
rebbe a fine cosi, santo: nessuno: me:!

a

arti della penisola; dalle piu elvate’
alle pitc umili, 'hon v"'s ‘forse , bisogny
di, ohi- consigli ‘tma’ severita di prin-
‘6. pii che rlmélta a nuoyot codesto muro

2

glio, di Iui ci darebbs; entro un decens
io,;mon: solo insegnanti abili, ma ec-

cellenti diritory di- industrie; arnative!§:

di qualsiasi ramo. Soltanto,ciimettoreis

e di

b . v . . i 5 10 i
glia,: giacche: P indice erd’ di'gs

¥ i

nSarannoy !

lunghézza ‘ordinaria’ che avevano'e non
con quella che dovévano avere dopo
una malattia di 29 giorni, lunghezza
che. lo zio medesimo non potea . osser-
vare finche il fanciutlo giaceva o letto,
essendo ‘dgpunto i “capelli mostrati i po.
steriori. ‘Ricorda” acora che "{ " capelli
crescono alquanto:anche dopo la morte
¢.conchiude: Perdonatese sono ‘entrato
nel ‘eampo awvventurosop delle. ipotes,
del'quiale’ i ‘miei” colleghi ‘mi hanno, a-
perta la via fino da jeri,
/iProf. Canestrin, 16 'mi’ssnlo Tatto gran
calcolo delle i parole espresse 'dab Lu.
chini nel dire che la: testa gliera: parsa
pit grande. La-testa veduta dal Luchini
¢ quella che abbiamo qui, e che:io ho
lef1” serd preda’’'ad’ esaminicre, In. fale
esame ho trovito ‘dhe 8 delle '(imensioni
della, testa ;clie ‘hanno ol raggazzi ;10
anni e precisamente:. larghezza m. 0,138,
lunghezza 0,160, ed il_rapporto di questi
duesnumeri, che’ si ‘dice”indjce cefalico,
84,4 2 100. Le deposizio ni_testimo’
nialit hanno, dettdchd lo. Sc: ifpardlo ‘a-
véva la testa rotenda, e quando ap-
puanto Pindice ¢ 80 o pia, la testa ¢
apparentemente, rotonda: Peir curiosili,
pil che “per avere .un datg. 6satto ;! io
ho''iiv surata ‘la “testa’ del nonno del ra-
88220,: testimonio | del” dibattimento, ed;
ho trovato una. coincidenza "aramirabile-
come nella gencralita  dei casiysi trova
A fami-
, 7. Non
e deri-
i prendere

ent?o  gli individui® d’una ‘ste

vi.¢ che una piceola diffarenza,
vante forse dalla_difficolti .d
esdtfaments 'le' misure sopra un vivo
e dalla presenza in questo dei’ capelli.

Il prof. Canestrini:si diffonde poi ad
accennare guali dei denti abbia il teschio
Paltro ieri esaminato e quali di essi siano
‘permatienti e’ crede’ di fissave su questi
dati 'etd del teschio fra: gli‘anni 8:112

ed i:l%.i ‘ i 1

Prof, Vlacovich: Noi nom: conosciamo
quale’ fosse la statura dello Scarparolo,
perd ire testimoni con' ‘aecordo " singo-
< lare, hanno deposto: che fosse da m. 1,10
ad 115, Nel cadayere. esumalo) non si
' poté misurare la staturas essendo, sche-
letro. ‘decomposto;' nom 'resta che ba-
.sarsi sui dati tesumoniali. .Io ‘Ho'' presa:
‘quj base la . misura dellulna‘e,deMa tib-

in coll 'plede. La prima & lunga: centi-
metri 17 e colla epifis 17 125 ora. se-

P4

funa condisione, valé a"dire, ch’egli non
dovesse mai, neppur per ischerzo, pro-
‘pugnare nella scuola’'le massime di cu
'ho qui parlato, per paura cho la eri-
‘dente  inopportunit -loro;: non' irasci-
‘nasso gli scolari a negligere I’ oppor-
tunissimo insognamento, di lui;;
T"Giusti passa’in rapido esame an:
‘che Ia'stconda parie” del'‘mig libro,
‘quella che tratta’del‘disogno’‘stipériore
‘da insegaarsi nelle Accademie; ma, nel
complesso, mostra di‘essere pintlosto
favirevola che non avverso al mip con-
‘c¢t10;'s0l0 esprime, ‘rintalzandolo con
‘buoni' argomenti, ua vote sopra d'u1
‘faito “di cui‘io 'non poteva occuparmi ,
per-la natura”'stessa del mio tema,
"Egli vorrebbe che'i maesiri delle scuole
minori aceademiche, indirizzassaro agli
alunni, ‘meglio ch’ora'non faceiano, alle
industrie che ahbisognano del disegno:
‘santissimo voto, al gdale mi sottescrivo
‘incondizionitamente , 'salvo che nella
‘contentahilita ‘del” Giusti' ad accetlare
ides manifestars con Wano poco. esperts
pag.' 29, st

'Pietro SELVATICO . \‘

W

b



http://che.se
http://uncada.ve.re

B

' : ; J tasione a

cnndo le' indicazioni di Harles in un ra- tronde che alla stampa di Venezla re- stQumtdiah(?osli‘lgglemcc}; ngglac?ellstt;ocl?g dol?:clo dello Stato Clvile di Pn ‘ :g:tl;um?)ggeﬁ‘;c?q?gl;laat:'.:ovporogetll fh
azz0 di 40 anni la lunghezza dell’ulna te di ocouparsi di noi | 8tesso tiran

Sgt:‘ 3 quella dell'intero grvamsmo S T;asf:u? 0(;0 ele[zrl‘g;:x commefcmh, se la gli_ hanno cagionato’la motte. 'Bulléttino del 4 dicembre *372 .1egge, per mancanza di- numero du

158 a 1000 e quindi, fatfo 11 enleolo, il
corpo del quale qui abbiame glx avanzi
era lungo metri, 1,107,

La lunghezza delh {ibbid che alla ul- |
tima esumazione fu trovata di centime-
tri 27, pres'1 dalla’ cavith del” l'emore
& di 206 12;, laltezza .del piede e di
cent. 5,2 a, cm aggiunti cent. 0,8 per-lat
grossezza ‘delle parti molli, si hanno
cent. 6 e in tutto 32 412. Ma la lunghezza’
della tibbin e del piede sla a quella di
tntto Vorganismo come 280 a 4000 ; fatto
dunque, il caleolo, si. hanno metri 4 A6
Trovo,. dul)(gxe che, le misure (omspon
dono assai bene colle mdxcnzxom testis
moniali. ;

I periti Marzolo ‘e Tosini aderiscono
alle idee'svolte ‘dai precedenti.

Il prof. Brunetti mostra un pésante
martello dii’bosso drmato 'di ferro e un
grosso pezzo di legno col primo dei
quali'il suo dssistente batte 1l petto ed
egli col secondo la schiena del cadavere
d’un bambino di-7 anni. Queste’percosse -
produssero in quel corpo 60 fratture di "
coste, 18 delle quali fra le due artico-
lazioni ed una sola nella posizione, in-

coalizione di cmque periodici liberali
non’ & riuscita a mandare alle urne per
'le" elezioni di cold @V per 0[0 ap-
- pena degli elettori, ., ¢

Ora_fiduciosi attendnmo i risultati
uﬂizmh. AR,

‘Bibatthmenti presso xl R. Tribu-
nale, Correzionale di Padova:

6 dicembre. Truffa: — Ferjménto. —
Ferimento. — [Furto. Difensore, Storni,

Corte d'Assise/ — Nell'udienza di
ieri, durdnté Passunzione, dei testimoni, i
I’accusato -Giovanni; Dal: Sasgo’ venrie
preso da uria ‘cdmmozione Violenta, che ,
i tradusse - in' una. forte :convulsione, |
‘con' sconvolgimentd delle" facoltd intel-
lettuali. Avendo chiesto’ da bere, volea |
che gli fosse .porto prima’ dal :bic-
chiere del Procuralore, ,qumdl da guello

gle.“ §tas 3

; Bondeno in data d’oggi (&) oré' 9 pomm.

| so,no ite. Da _Piacenza, (ore

1alle otto era cresciuto nella misura di

Sj dice che causa di si dLl‘OCP dehttu
sia stato il rifinto della midre dell’in-
felice fmcmlln di accmdarﬂhela m mo-

Nascite. — Maschi n, 4, femmine n, 0.
— esposti. — Un masclno naio morto,
femmine 0, 2
© MATRIMONI CELEBRATL = Schmvon An-
gelo di Natale, celibe; garzone caffettiere!
1.con Schiegato ‘Mariadl Girolamo, " hublle,
sarta, entrambi‘di Padova. - °

‘Monri,'— ‘Barbieri-Guerra Tercsa fa
Pietro, d’ anni 87, industriante, di Pa-
dova, vedova,,

~nella'r. casa di pena. — Bisi6 ‘An-
tonio di Giuseppe, d’anni 32, facchmo,
di- Genova,: cele
. == nell’ospitale: civile, — Mamgnon
Gio, Maria. fu Angelo,: d’anni-67, foma«
siere,” di Chiesanuova,-coniugato.«
R, Gsgervatorio” Astrofiomiss
‘DL PADONVA,

6 dicembre, 1y ¢
A maezzodi vere di. Padewsi

“’lnoncluzlonl —-«Leggesx nella Gal-
ﬁotta I‘ermresc del &:
"1l nostro comspbndeme ¢i serive d"l

le seguenti desolanti notizie:

- Tulte ‘16" doncepite speranze’ se ne
pom) cl
si notificava: 11" Po domemm prossima
scorsa, segnava metri 2,01; stamane &
salito’ a’ metri 5485 continug " if” tempo.
mroccale, ed'il’ Tltmo 8 m aumento =

1A+ Slellata’ il Po ebbe’ un’ iticremento
dl cinque centimetri per ora, dalle otlo
antimeridiane alle selte pomemd\ane,

soli;tre centimetri, e segnava mem 0,23

sotto' il“segno it ruard}z}
I lavori della chiust finferiore ‘ci 'si

TempomediodiPad, oreii m. 81 s, 26,5
’!‘qmpo modio di Roma ore 11 m, 53, 4. 53,6

del. Premdente, ed. usci verso' questi |
nelle parole "Bl me daga "ind sciopela
nel ciar, che vdge o trovare'i me, vec.

i

dicono atterrau. Gli. argini Prevido, del
Campo, dei  Mori, Burunt e Cagnetie;
sono in diversi ‘punti squarciatl. Sono |
cadwti i ‘Ponti’dei Santi e della’Redena’s
¢ tutt’oggi ¢ plovuto, presentemente dllu

(Qsservazions meteorologiahs

ua 18, z:!l'ml%&m di'm.' 17.'dal saolo,
8 aﬂ mi 30,7 dat livauu edio dal mara.

¥

dicata dal Sartoti, presso alla colonna . Intervenuto il dott. Rossi gli sommlm-
veriebrale, Ne' desume. che,istante fla Usird i ‘soccorsi dell’dirle, e venne so-
difficolty delle fratture presso la colonna

vertebrale, resia esclusa. nel Sarwm la
rea prbmcdxtazmne.

1l prof. Berli dice come egli ed 11 Ll-

spesa I'udienza, L’ accusato - passd. una §
fioite, mqulet,a, smaniando, e. gridando,
cosirda tutbare la: qui¢te non’ pur delle -

liotto abbiano:fatie, esperienze le quali carceri, ma di’ tuuo il vieinato. Perd: si 5

- hanno dato risultati diversi. Hanno fatto acquelo pil tardi, e questa mattina par-
salire un facchino armato di zoccoli. di | ve'in istato di poter assistere al dibat-

legno sul dorso d’un, cadaverp. e han- L
failo, ol egli’ coi piedi pestasse.il ‘cada~ txmento. Cnmingiata I»udienza slle ge

vere presso alla colonna vertebrale, ed nerali rispose franco ed esplicito, ma
hanno cosi trovate 11 coste rotle nella alle ,domande sul suo stato di salute fa
posizione indicata’ dal Sartori. Né desu- “riservaio e d’una taciturnita-che venne

me che col citare le esperienze non 8i ghane nalle, precedeiit udienze notata,

fa che confondere l¢ idee dei giuraliy "
non potend051 avers un dato sicuro, In "Perilche interpellati il P. M. e 1" accu:

faito un’ altra volta il facchino, armato sato; dietro le: informazioni date dal pro-

di zoccoli, spiccando “un salto e rica- fgssor Tebaldi, le quali accettando lo

dendo. sulla schiena non rmscx a Tom-, ' siato- fisicorsano-del Dal ' Sasso, erand

pere neanche una costa. assai_dubbic quanto allo stato memalé

Il prof. Tarchini Bonfanti' risponde . i o
brevemente a ‘tutteile ebbiezioni mosse- essendo, il b, Mafavorevole salla<contit

gli dagli altri periti;finisce coll’asserire nuazione dell’udienza, la difesa contra-
essere le questioni Hi identita pesso di ria, la Corle si ritiro. a risolvere I’ in-
competenza medica e citd il caso di un cidente. Usciva deliberando nel dubbio

‘argml suindicati) ‘torneranno « ad mva

B

‘tima. dell’inondazione, nella petsona del

*famoso_processo nel quale. egli:e  due’

suoi colleghi sopra tre, scheletri di_ morti

da 12 anni giunsero a  stabilire Tiden-
1ita assoluta:in aleuno, in altro il grado
di probabilita dell’identitd, processo la
cul perizia .ehbe Ponore di. essere stam-*
pata e tradotta m molie lmwue. Insiste
nelle 'suesidee.

L’udmnza & sospesa. ) ? i

?a@mm mmmm |

NU"I‘IZIE VARIE

‘Elezloni commereiali. — Oh | Oh:

Oh! Il miragio & sul punto di sfumaret "

i cantici délla‘vittoria che s’ innalzarono
dalle, colonnie di due. giornali cittadini:
minacciano convertirsi negli oméi di ‘un’

doloroso  disinganno, Sé. 1e informazjonj .-

che ci giungono da ‘Camposaipiero e
d'altrove sono_conformi al vero, le parti
sarebbero -cambiate, i vineitori divente-:
rebbero i''vinti! :Gioco 1nsolente delle
umane “fortune ! "

Perd  circospetti. nell acwrrhere tanto
le. bugne che'le tristi navelle, noi an-
-cora non ¢i abbandoniamo ai sogni do-

rati di certa-stampa cittadina; perehe

temiamo ‘sopratutto il ridicolo ‘che uccide. '
D’altronde :avessero: anthe -trionfato, i
nostri nomiy ‘ci resterebbe gémpre ‘un
rammarico sincérg, .quello. che il.nostro:
successo non fosse ‘ottenuto 'daccordo

~col Casino déi ‘Negoziant, “con’_quella
istituzione. che  noi: siamo ben lungi: dal-
I’ avversare, ecche. anzi“vedremmo’ Vo'
sJentieri sempre, pit, rinforzata,

Ripetiamo : le; illusioni. non' ci*'sedu:
cono; vog.,l(amo dnzi rilenere che Pesito
di cui si gonfiarono i mostri avversari
non debba mutarsi: ci busm solo ‘no-
tare 14 leggerezza’ colld quale si” espo-'
sero a veder crotaui i loro caleoli, poi- .
ché_ infatli, potrebbero ancora - crollare:

€% il Bacchig glione d’oggl che muove
ploprm a pieta,

Quanto poi:a quexgmnah d\ Vonezia
che* furpno i pronu a 1'Il‘erue 'la notizia
della nosira. sconfitta;; come lontani, dal
luogo, noi non ne facoiamo loro torto
Se ne hanno und si's quello di affidarsi
a corrispondenti, lo zelo dei quah sor-
passa di troppo. 'esaltezza, Ci pare d’al-

tllberta di-prestitne i numeri a Tizio ed.|

i Treviso di-ieri sera contiéne una no-

. me quella che riguarda \m uomo i cui

non potersi continuare il processo, quindi §,

rinviata la causo,:e chiusa‘la sessione.
Il ‘continuare le ncenhe sulla, stato [
mentale del Dal Sasso, e sulla sua_con-
dizione venne mmesso al gludxce xsu‘uh
ore! -

Loagno. — \Lmamo informati che unf
i nostro socio di.Saletto  di Montagmna
; soffre ritardo nel ricevere .il giornale,
perche la persona’ incaricata, di rimet-
{ terglielo all’arrivo, si prende invece la

a Calo,  che, ne fanno cosi lavléttura}
gratis, & scapito di‘chi ‘paga.

Per’ quesLa volta ci limitiamo ad una
semplme osservizione, riservandoci “di
reclamare presso ‘chi spetta sé tale ar-
“hitrio non fosse per cessare prontamente.

-Feosta. — Igri, giorno'di S, Barbara,
le truppe i artiglieria del nostro pre-
sufho, celebrarono la ricorrenza di que-
sta. ‘protetrice dellarma, ¥

"1l deputate, Lere, — La Gazzetta

ivia; e le acque (tolto ‘il ritegno degli

dercl con ‘tutta’ celeritd.’

“11 Panaro, da mezzogiorno  alle,. otto
ipomeridiane, ¢rebbe ceanMr 42 Dalle.
‘olto alla nove aumentd di 2 centimetri.
:Abbiamo a lamentare - la. prima vit-:

igiornaliero Bergumml Antonio fuLiigi,
dx Seortichino, d’anni 36, Bil stamat- |

‘per’ Pinnondazione, assieme a Mazzoni
Ferdinando di Tommaso, d’anni 27. Co-
storo conducevano - il battello con una
perhcu, che loro 8pezzossi nel ‘remare,
e perduto Iequilibrio cadevano nell'a-
fequa, in cui rimase+affogato ‘il ‘Berga-
‘mini, riuscéndo- al Mazzom d1 1'|salu‘eI
nel Dattello.

““Esdendosi rotto il filo teleﬂraf‘w fra
Bondeno e Slellata, nuil'altro sappiamo
da cola, senonché . alle ore 10 1(2 po-
‘meridiane: l'incremento orario del Po‘
‘era di re centimetri, ¢ che Segnava "

BRI

imetri 0,47 sotto la guardm essendone i

‘perd il'corso veloce ed agitato.

Alle ore 1,1{2 antimeridiane Logai (&) .
1’mdndaznone segna, un aumento di 4
cenumem

-1l iPanaro ha'raggiunto lo “zero del-
l’]drometro Bova aﬁe 7 antim., con in-
cremento " di cent. 30 nell’ allima, ora.

" Iinondazioné rel ‘Bondesano, ‘si era |

gid'innalzata'di cent. 13 e proseguiva
a crescere di un cenlimetro all’ora.

i Nustata aptivata la guardia su tatte le
argmature

— Lo'stesso giornale nelle sue ultime:i
notizie scrive:

sPo. Reno. e Panaro sono in piena.’

I1:Po. questa mattina alle ore 40 se- '
gnuva al' Pontelagoscuro metri 0,61 so- ;
pra guardia, con aumento orario di cen.
timetri 3.

'Notizie' da Pavia e da Sesto Calende

segnalano piena anche nel' tronco supe-
rlore del Po, e del Ticino.
i I1'Kénog ¢ and.xm in guardm la ora
decorsa nolle, e alle 9" antim. d?oggi :
era gm salito-a metri 447 sopra guar-
dia all’ idrometro di Cemo e proseguxva
a crescere .

— Leggiamo nel Gwmale di Udme
m data &:

‘tizia cheé ci preme di riprodurre, sicco-
“:abbiamo tutta latistima: I

‘Il Consiglio Provmcmle di. Treviso, | |
radunatosi matediy 3, per- costituire la
sua Commissione incariggta. di chiedere
a\ Goveruo, in, unione- alle - Commissioni
di-‘Padova & 'Vicenza, ‘la’ concessione
telle’ ferroyie " Inlerprovinciali pel pe:
.Fiodo .di- 90 anni; nonchd di' stipulare”

_colministero” dei lavori, pubblici il ne-

cassario Lapnolam, infine di tradare e
sottoporre ai+ Consigli ‘provinciali le ul-
time e definitive proposte, per. un pre: |
‘stite complesswo di 8 milioni; nomino
a prendervl pme Pon. deputato Lore
con, Voti 2 ‘sopra 30, votanti,

41 Bt nunc: crudmum

Ormmlle fatto. — Leggesi nel Pun-
golo: di*Napoli del 3:

Questa. matiina ¢ avvenuto un fatto
orribile che:ha funestato tutti gli abi-
taniti del qumnem Chiaia,

.Mentte passegeinyano nella Yilla ‘Na-
.szonale, alle.ore 44 ant., le due signorine
Schiassi, un forestiern/— un tale Jordon
anglo- -indiano= ‘giovane ancora” — ha sca-
_ricato nel‘petto:disuna delle suddette un
colpo di rewolver che P'lia resa allistante

cadavere avendole colpito il cuore.

i1l Tagliamento, a quanto ci &’ rlfemo
mmnccm gravi danni ‘in'varie localita: -
in altre li-ha gid cagwmu. A Madrisio i
tntli gli abitanti sono fupgiti ‘per, sa
jarsi dall’ acqua uscita dall’alveo. Anche
a Malafesta ei viene affermato che qual- |
che proprieta limitrofa al Tagliamento ha, |
.subito grayissimi guasti, E' la- pioggia, |
_dontintia, "8 colla pioggia’ 1 lampi. ed
tuoni, come sg, al & dxcemblepm f0351
in primavera. . ..

= 1 Gorriere di' Milano, &, reca: %

i 11 :Po ‘cresce “ spaventevolmente : ieri
8ra, ‘alle ore b all’ldrometro della Becea, .
erd'a metri 8 18,

Alle bocche dell’argine Brondelli sfa.
scio un’arginella costrutta provvisoria- f
mante, con alfagamento pir/ialé del com. !
prensorio_tra la ferrovia e la strada pro-, j
vmuale di Mezzanacurte.
et allagazume continua rapida nelle
campagne di Ostiglia: per'salvare il paese |
di Revere fu ordinuto dall” ingegnere
Cavalletto Pauterramento delle case piu ¢
esposte.. Si hanno timori am,he & 8. Al
bérto ed a Brede. , )
o i

— Il Seeolo serive:

1L’0lona gonfiatasi per le recenu acque ¢
allauo Je campagne circostanti. Le loca- {

-

ni alle 6112, aggirayasi in Dbattello {

' scino sospesi gli articolj: 1% e 5% del |

Ore | Ore t Ore

4 dwembre fow ”‘t”‘

Euromat.ma()‘ e mlll. 74( 3 42 3‘746 2
Tormomieire santigl, ?+12 7i -H3 8410 2§ o

Wony, 'dol van. adq, | '10 29 923! 857

Unaiditd relaliva’, i © 80 92 )

Dirsz, o fories dal vento NE 180 3 50" 3,
v‘smm a8l slelo ...°, L i nay, (nuv, nuv.s

ser. A
 Bal mezzodx del 4 nl meszodl del 5
Temperatira massivan, — -3 14°0
» minima  ~ 4, 8'6
ACQUA CADUTA DAL GIELO
dalle 9 a. alle 9 p, del 3 -— mill.' 30

<CAMER A DEI' DEPUTATIL

Seduta del, 4.dicembre
Pregidenza’ Brancuwst ! -

(Estratto dal resoconto telegrafico della
Gazzetta d'ltalia).

Ein discussione il progettoi legge d
per « soppressions del pagamento, delle
‘imposte. dirette in alcani Comuni dan-
neggiali dalle recenti inondazioni, e
i gpesa straordinaria per riparazioni aila
. opere. idrauliche.» "

Suismit- Doda. (relatore). legge lare-
Iazmne presentata :nella sedata di-eri;’
6 che ‘non -potd essere'stampata. '

La Commissione propene’ che. sj Ja-.

¢

progetto ministeriale ed alcune modl-
cazioni ai rimanenti.

“Presidente legze gh articoli del, pro-
. gelto, quale fu redatto dalla Lommls-
, Sione. :

generale é chlusa. o !

Si passa alla discussione degli ar-
 ticoli.

L’ aticolo ‘prlmo del progétto dalla

(‘ommnsssuue(comspondente al'spcondo | | oo

del progetto ministeria’e) & il seguente:

presentl, .

La: votaznone fu nnmta alla sedma
d* oggn»

Secondo_una lettera da Berlmo del
Duaily’ Telegrap 'Londra “corrono
voci inquietanti‘sulla salute di Bismask.
Apgiunge quella letiera esser cerio che
il canaeiliere dell’ impero, tedesco mon
potras riprendere Ja. direzione. déﬂll af-
fﬁm avanti la’ primavera.. .

‘Qualche gwrnale reglstra la voce chs
l’onur iGorte verra nominato direttore
generals’ delle armi al mnxstem della
guerra.v,t g ‘

- Si'crede cho (il bxlauclo attivo di
prima.; previsione : per:1’ anng 1873 ‘st
dnsvutera.pmb bilments alla Camera.

; Padova 5 dicembre 1872,
Lo acque dei nostri fiami conyinino

a matenersi gonbe, e pressacche allo
stoss0” hvollo diieri... " |

- Togliamo dal' 4dige.di- Verona del 4
Ml fiame Adlge che “coma’ieri; an-
am ora. repqntmameme gon=
acrescere fino alleors
11 dijersera;: d'allora-in ‘poi incdmin-
cided ora ‘continua a dimiadire, ‘Perd
lo _ scirocco;, _persistente e le continue
pioggie’, non ., permottono .di nmauere
perfettameate tranquilli. -

DISPALCI TELEUB,MA‘L&”
Agensig Stefans)

VEI{sAILLES 4 — L‘Assemb eadl-
 scute’ 'bilantio senza incidenti. Thiers
ricdve numerosi ind.rizzi: le modifica-
zioni ‘ministeriali faransi dopo le ‘ele~
zioni:degli- uffici'che ‘arrannd luoge
‘¥ domani. |

BAJONA, 3 sers:. —Una banda di
150 Carlisti armatientrd ieriin [spagna.

MADRID, 4, — Undispaccio dell’am-
hasciatore di Spagna a Parigi trasmise:
‘al Ro le folicitazioni' ‘di Thiers' pella
riduperata salate. " Thiérs fa voli . pel
consolidamento della dinastia @ per la
tranquillita -della, Spagna. -

BERLINO, ‘&' L'aftitadine di‘al-
ctai glorpali prassiani & ostile a Thiers:
la, Gazzetia del Nord dice che questi
gnoruah non ‘esprimono i sentimsnati
dél-governo,”il quale "anzi rallsgrossi

Francia.

della_yittoria atluale del govaruu di

. NOTIZIE DI BORSA

Sella (mmmro delle ﬁaanze asgo- § o'  Firenze e TR LD
"ciandosi  alle ides’ espresse dal r)elatore g‘;gmw ialiangits ;§ 28 b ggi ;
fa_osservare che oggi si tratta soltanto { fondry tre miesi 27‘96' 97 97
" di autorizzare le spese necessarie; ; quan- | Fraticia o =Y —

,to aj ricorsi essn rlmangouo aﬂ'a.l.to 1m-' Presuto nwonale 78 50. 78 50"
preglud[can. s Obbl. Yegia tabacclu} e I 3

;/Agceita la sospensmne degli arucoh Azieni), », N T --1 976 -
pnmo e:quinto ‘proposta dalla Com-'| Banca ‘Nasionale' 2870 = ool
missione. Azioni mendxonalx 482 —) 482

Gzarg ramcama\ndz:1 l’esecuz:onia dellle gfif,’,l, e e e
opers dirette a randere attivi gli scoli 0 2L s
.come nel{a’ provineia di Mantova, %ﬁ%‘g%‘,{‘;’c‘;ﬂ‘j’e 13‘7’3 _,.1 135’5 2T

De Vincenzi (ministro dei lavori pub-! Berlino . &
blici). accetta questa:raccomandaziona. Austniaghe, 15 1 1 209“2!' 208 !

Dopo ‘aleane osservazioni degli 000- " Lombarde: ! '12288] 12211k
revoli Gabelli'e’ Rittazzi, la discussione ., Mobiliare: 1~ ' - 208 '3[4 208 L

Rendita italiafia’ ]
Rendita apstriaca’, .

i gL

68 3[s 51

Bartplpmeo . quchln “yerents-,reaponsabdc

MANCIA

«Art.c11.9. B aumentataidi-altre lire
300,000 la somma stanziata al Capltolo
14 del bilancio passivo, del; Ministero, |
i dell’ \nterno avente per titolo: Sermzr
“vari di pubblwa bensficenza. » i 1y

Pissavins chiede spingazioni sopra; le
distribuzioni 'dei ‘sussidii, ' | ,

Lanza (presidente dal Cbnsxglo) dl-’f
{ chiara che quelli'dati fiao ad ‘dra ven-
pero distribuiti in seguito alle; mfor
mazioni e proporzionatamante ai dati
avuti dal Mipistero dei.layori pubbhcn S
e richiesti anche’ai comuai.

11 20 'articolo che fissy a nove mi-
lioni le spese per le opere 1draulwhe
& pure adonato.

Bl et feae

Jitd pit, minacciate erano il Mulino del i
Maino ed. i Cascinali' di Brera e Vipere |

nel Corpi Santi, Porta Magema Oggi la;
acque erano in decrescenza.

T E

ULTIMH NOTIZII&

Ua teleuramma dall'Agenzm Stefam 1
‘Ci arverte Llu ieri (4) non ha potato .

b

\ phc%

gi nﬁllo ore 10, ant.' £4 smarrito \m
‘ditlaarte ' defla ‘fabbricleria’ della
:'Chiesa Parrocchiale-di“Rovolon. !
‘Ohi lolavdasa’ trovato e 1o portasse ale
1'aconomo; della ' Chissa’ degll Ogn'sianti
dl qux, mcevarebba la mancia dl L. 2,

1o

CO \iPAGNIA RF ALE

DELLE FERROVIE SARDE

EMISSI ONE

di 40" mila Obbligazioai (con dirvitto di
:Priorita) da lire starline 20 paria feanchi
500 e ‘lira’ital, Hh00 in oro, o

; 40 mila Azioni di prefsranza o privile-
: ginte' du lire steriins 10 pari a franshi
250’0 lire'italiane 250 in oro,

Nei, gtorni ‘A%, 48 ¢ 44 .dol corrente

imese di mwmbra sard aperta lo: sotto-
., Sorizione. v

a1 progmmma chasu'a. pabblicate prog-
simamesnte i trovera presso i principalt
Banchieri d’ltalia 1-862



http://dei.il/ori

A gensi“degli art. 10176 162
di .commercio ¢ dell’art. 3 del R. Decrelo
30 dicembre 1868 ny ‘2727"sa'pubbhca zl

segucutc riy e g

VVI%O

Con igtromento 27 agosto 1872 n. 10973
e 28 settemnire 1872 n. 11009; rogatidal
notaio quiresidente dott. Luigi Rasi venne
costitnita una societa anonima rer azwni
sotto lu denominazione /

Banca Unione di 0ambio-Valntc
. im Padoya. :
Lo' goopo della sooleta o quallo-

a)'di scontare e naeom.are dambiali
od aleri recapiti all’ ordine a {seadenza
non pil lunga di Bei mesl per 1 intarno
@ di tre mesi per l'estero, purohé mu~
nite almeno di due firm-=. Un Uéposito di
oui alla lettera ¢ potra aervlre dl sur-
roga alla ‘seconda firmaj’"

b) di scontaree rtsoontare buoni dsl
tesoro e cedols del debito, pubblice del-
1o Stato;

c) i fare anticipazioni scpra dévo=

8iti a pegno di fondi pubblioipdi valori |

industriali, obb’igaziom o prostiti‘di Con- |
sarzl;’ Comuni; 6! Provinele, nonohe sopr |
pegm, facilmente realizmblli, idijprodotti §
agrari depositati nei magazzini generali
0 pregso persone nctoriunﬁenté ‘solvibili
e responsabili;

'd)i di pnrteoipnre a'soalota per azioni }

d’'ivdustria e di ereditoichs si‘cusmum-
sero nel regno;

‘e) di ricevere dannro in depos to ‘od
aprire conti oorrenti oo ;
resai, - -

7): di assamere @ ‘fave il ddrvizio di |/

cassa per conto tanto dipubblici stabi- |
Nmenti, quanto di privati. Questo seryi- |
zio: sara fatto gratuitamente alle Soc
operaié etoooperative; s Uil

'g) di emettara,.e;negoziare iazioni sd
obbllgazwni per. conto dei Munioipii e\dl
Sooie1a legalmente costituite;
¢/l h) di fare per conto ‘dei terzl ogni,
operazions  bancaria (di-ihcassi’e paga~
menti, e sopra le somme e valoriincis-
sati o depositati;

7) di eseguire verso ocsuzione; com-
missioni anche ‘fuori del ramo bancario;

1) di seantare ai-propristari le mer-
oedi locatizic con solida garanzia e gu-
bentrando nei loro.diritti; ! i’/

m). di, tenere in custodia, per oonto

di'terzi titoli di cradlto, denarp, ed og~ |

gotti ipreziosi,’ varsn un compenso da d

terminarsi; : i
,oott) di fnre qualunque altra opepazions

oceorrente al pieno compimento di quelle,

_snindioste, e che dal Consiglio, d’Ammi- | .

nigtrazione; fasge: ritenuta vantaggxosa
all interessa sopiale. . ! G UG

L societd & ammmxstz'ata da nn Ogn-
siglio 'composto di ‘sétts membri  scblti,
fra gli azipnisti in ‘qualitd di mandatari
tgmpnranei ‘@ ravoeabilicii 4 1

11 primo Consiglw di Ammlmstrazlona
8 '¢omposto dei sjgnori, Rizzetti France-

300 prasidonts, Caneva'Gidvann, (Graesan’

Giovanni, Leoni Ettore,:Negrelli ‘Pietro,
Prosdocimi sante, Vason Carlo.; : (!
‘11 Presidente del oonsiglx 3 ch f
1o veci' rapprésentacin gxﬁdlzio () fuom

la 8ocietd e rilasciaila

onre controﬂrm&te da nnaltro consigliers:
di amminigiraz ,}?ne' Per 1a; validita degli:}.
atti e déi'cont; am nei' rapportl cpi tepai |-
3 neoz8saria 14~
Congigiio e di un Cunmglmro oppure’ di
dlis Copsiglieri. . .

“La ‘Societd, fi nutorxzzﬁw ‘10 Statuto
ne fu approvate oal R. Deoi'ato 15 otto-
bre; 1872 n. 443 serie Il pubblicdto nella,
Gazretta; Uioials del Regno ilidi: 30 no-
vembre 1872, 1 ¢

lire 600,000

500 ciascuni; t‘u peﬁ intiero, sut‘to mt 3

all’atto d=lla cdstltuzxon,;e. della‘ Sogie
e-vonne versato il primo’davimo’ u, té
mini{dél vigente'codice commer c1ale
azion) seno-al ipbrintors ® anonu 1)
sciate dopo.il pagementoidei xprmu iein
que dacimi; in. pondenza.; dell’ emissibhet
delle azmm yengono, rllaqmatl del certin:

fléatii provvisori nommam‘vh 10

‘L durats dellg, societa o, d; veph annj
decorrenti dal giorno dell”approyazione
governativa /ossia dal ¢i 15 bf%dbre 1872
e flnjsce quindl’ nel di 15 ottobre:iIgeg:
salvo: il dispostor dell’art. 142 del cedloe -
di’ oommareio 6882 potid essere-proro
gata coll'asssnao governativo,..

Padova 'addi 4 d.cembre, 1872

Francesco. Rizzetil .-
Pres:d:.me del .Consiglio d’Ammmzstr.
s ETTORE -LEONI =t eovvers
 Consia* IERE p! Ammmsrmzxoun 1-85

Estratto d1 Bando Venale

Si fa nofo che per. dxt‘etto div oﬂ’erenti
nelle nidienze 5.e:26 novembre 1872 nom:
& ‘sognifa la yendita antorizzate dal trib. |
di Padova colla sentenza 8 giugno 1872 |
dietro domands del- conte'Luigi cav, Ca-
merini rappreaentnto dall’ aYY. Alfr-udo
Cervini ai.dnni-dsli’ospitale civ, th Con-
selve.del fabbricate -ad; nso di ospitale,
con tarrenc annesso posto nel cofmyne |
Conselva ‘al mappale n, 1015 per pertiche
oens, 4,20 colla rend, cens, di austriache
lire 31.95 stimato lire’ 44450,75.

Chs quindi colla sentcnza 26 novemhre
1872 del trib, di Padova;fu ordipata la
rinnovazione dell'incanto, eol .ribasso di
due decimi sul prezze di stimu, sicé per
lire 36005.12 nella udienza de] trib, stesso.
16 dicemrre 1872 ore 12 mer, in un letto)
solo sotto Je condizioni indigate nel bando
venale stampato e deposltato nslla ‘can~
colleria del trib. 'di Padova."

1-861 ALFREDO CERVINI avv. proc.

=5

“codice

sonza ‘inte- |

‘coofrenti ' prot’

firma ‘del ‘Presidente "del

SCIROPPO DEPURATIVO
DI, BGORZE i P'ARANCIO AMARE
. al Toduro di Potaseio .
oI IR, umozn [rARNACISTA A PARIGR
. L/Toduro di, Potassio 6 un alterativo reale;. un:
dopurntivo di_unaefficacia incontestabile; unito
“al Scitoppo di Séorze  d'Arancio amare, egli €
tollorato .da: qualunque costituzione Senza 'sof~
{rirne alcun sconcerto o la integritd dells fun-
zione d garantita. La sua dose matematica per-
mette ai Madici d'appropriarne :'so ai diversi
tempersmenti, nelle 4/fazions scrofoloss, tuber-
coloss, cancherose, sifilitiche secondaris o tor-
siarie, non che reumalismi , per i quali ug\ié ikl
pin sicuro specifieo,
Fnhrica, Spedizioni : Ditta J.p, unmlc"
2, rue des Lmn&St-Paul Paris.
Depositi in Padovs : c.nell. °
hoiern. ;

§ r——mmee
“{Ysotoutritet Fdderied Friga”dd Auro B
Iio Bereita residenti in Padova, a termin)
dell’ art. ; 16 del  codice, di, aommercio
rendono noto che con istrumento 21 set.
teiubre 1872 atti’ Bdna. n. 5368, debita-
4 idtite’ rogistiato) ‘hagno , formata un:
Sogjeta con negozio in Padoya” per, lc
siderico 'a1l'ingrosgo iéd’ al ‘miguto di'ef
fotti ‘dil Chincaglieris! per 1a. durata’de
L ottobre; 1872 & 1 ottobre 1882 sotto la
dittai Frigo e Berstta,ie i con facolta:in
ognuno di essi soci di, firmare per. lafl

dlhta modesima,
"'FRIGO FHDERICO

2,455 AURELIO BER.F-TTA :

a« B faclle evitare ll surrogutl yclenosl I fulnlwicuntl dl que:
st essende ohbiigati di pubbllcm-e chq non sl devono confondere
1 lore predotil ¢olla Mevarenra Anasica Du Barry, Non acceltare
scatolc né tavolette senza'ln mostra ﬂmnu sopra, ll slglllo: «Barry
dm, Barry, © Comp. London »

NON PIU‘ MEDICINE
SALUTE‘ ED ENERGIA RESTITUITE AVT_UTTI

“SENZA MEDICINE E SENZA SPESE

mediatite ln deliziosa ! farinag igienica; ' le

~ REVALENTA ARABICA

DU BARRY DI LONDRA |

AVVISO IDIP‘&)B’I‘ANTE Da oggi in poi wn selo minute dl cottura sarh bastante

per la Revalenta. Mediante un processo breyetiato siamo pervenuti.p, torrefare la farina, |

‘Le., scatole di cotesta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, inentre, quelle con-
tcnbnu a” Revalenta cruda hanno, come & noto, ‘istruzioni stampate in nero.

rigparmigre tempo, e fatica per cuacerla,
Gunr isce radicalmente le. cattive digestioni (dlspcpsm), gastritiy ncvrnlgle, stitichezza ! abituale,

pituita, emxérnmn, nausco © vomiti dopo pasto | ted, in stempo, di \gravidanza, (dolor1y erudezze:
 granchi, sp ed i di o ldogli ﬂlh‘l Vlscen, ogni  disordine, del fegatoy:
nervi, membrane e blle, i tosse, ‘oppres: 5 asma, catarro, bronchlte,
sunzmnc), p ia eruzions, imento, dinbete, ancmm, reumatismo,’ gotta,

‘fabbre, isteria,

strui, di freschezzn ¢ di_cnergia, Essa & pure il migliore ‘corroborante’ pei fanciulli debeli ‘e per
‘le persone”d’ ogni, ‘etd, ‘formando buoni’ muscoli; ¢ sodezza di catni ni piti stremati di forze,

« doppia econamm i 1

Estl‘xwm @1/ 95,008 gnarlglonl 3

Cura 3 75,814 Y ; Bra, 25 febbrmois72

Essendo da duo anni che mia madre trovasi ummnlnta, li sngnorl medici non yolevano! pid
vnsuarlu, non. supendo; essi pit nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non
mai lodata Reval
ora quasi ristabilita, GronpaNENGO CARLO.

Cum n.65,1 84 14 } Prunettu (cn'cond dl Mondoyvi), 24 ‘ ottobire 1868, '

i fa posso assxcurarn Lhc da due nrml usando questa meravxghosa Iieualtmm, non sento' | pit
aleun incomodo della yecchihia, né il pesd 'dei micj 84 anni.

to, come a 30 anni, o mi scnto ynsomma rmgxovamto, predico, confesso, visite, nmmalnu, fncclo

nggi a pxedl ancha lun[,hx, e scntoml chiara Jn mente e fresca la’ memoria.

D P Csmu, 'laulcatd m lcologm, arclprete dl aneuo

Parigi, 17 aprile 1862.
Ss = vln segmto a, ma\ama epnucu io era caduta in uno stato di deperimento che ‘durava

da’ hen seué anni. Mi riuseiva jmpossibile di leggere o scrivere; o soffriva di: battiti nervosi per

jtutto il corpoy la digestiorie er diffi cnhssxma, persisienti'le insonnic, V'agitazione norvosa (insopr

itristoszay, Molti medici:mi ‘aveyano ‘presoritti* iniatili mmeth, omai- disperando volli far prova della
jvostra fnrmm dx snlum, :Da tre: mesi:essa formatil mio abituale nutrimento, i’ véro ‘home dx Ro-
lvalenta ' fe B cor ngy. pmché, grazie, a Dioyi essa mif hn facto‘mwcxe e nprenﬂerc la’ mia po-’
amone sociale, : {1 Marchesa De Bugux,
[Cura n® 71,160, i Tpapam (Sicilia, 18 aprile 41868,
-Da venv.’anm mia moghc ¢ stata 1ssahtn dn un fortissimo attacco neryoso) e biliosos:; da otte
‘anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza,, tanto che non poteva fare un
{ passo_ né salire un_solo gxadm ; pi, ‘era tormentata da didtirne’ insonnie’'e da contmuata map-
cinzadi’ l‘espll'o Varte medica non ha mai potuto giovare; ora. facendo uso della Yostra Revulenta
‘Arabita Du’ Burryi in'sette gmrm spary Tat "gonﬁczzn,,dorme futiede notd :intiere, fa ! le.'sue
lunghe passeggiale, e trovasi perfcmmcnte guama . (Amamasiq- LaBansesa.
s 3 " Paceco Sicilia), |6 marzo’ 4874,
D pu di qunmo ‘artn mi 1 ovnva ai’ﬂmo da, diuturnt’ mdwushom e debolezza, di venmculo
tale, da'‘farm1 disperare dé hncqumto della mia_ salutel ' " i3
(Tuttd le: curec prescrxttcml “dai miédici' ¢ da me scrupolosamente osservate nen vnlsero che | A
vwmaggwrmentr guastacmi 1o slomaco; ell ayvicinarmj, alla; tomba, Quando - perultimo | esperlmenu,
vendo adoperato la Revalenta drabica,-Du Barry e C. Londry, ricuperai, dopo quaranta ‘ giorno’
n”perduta salute,’ ¢ ‘trovomi ora in. 1stnho orido ¢ sano, Sia lode agli invenjtori dellai sublime:
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio’ Iayérmela suggerita. Vincenzo Meman (3
Prezzd:la scatola:dilatta del peso’di 1[4 diehil.’ fr, 2:503 12 chd fr. 4 505 i elulogr
fr. 8,2 chilogr. e 412 fr., A7:80;; 6 ichil. fr/1565 12 chxlagr fr,. 68
{ Peri vmbgmtom o persone che non hanho, ll  digcuocerla

ik !EISOQ'I"I‘I 11T HMEVAIJE‘N'I‘A
5 ucam iolgono, facilmente; in bocea,ysi mangiano in ogni tempo sin t'-\l qnah, sxa
mzuppnndoh nellfacqua, caffé, the, vino,: brodo, cioccolatie; ecc. '
i+ Rinfrescano‘la‘bocca ¢ lo slomaco hbelvmdn dalle nausee ¢ vomiti in tempo dl gravxdanza [)
 vinggiandoi per 'mare ;'tolgons ‘oghi *lrri&ndonc, febbricith o cattivo, gusto. al: palato levandosi | i1
eatting; oppure dopo,1!usd - di sostanzé ‘comprometienti, gome agli, cipolle,  ece., . 0; bevande ‘ale
4 Oohchn, dopo 1'uso. del tabacco «daf fumo. if
- Agevohm il snnno, le funzioni, digestive, e, 1’§ppemu‘ niitriscono nel !cmpn stesso plu cb
19 ' carne faniio ‘buion sangte &’sodezza di carne, fortificando lcpersone {6 pid mdcbohw
ln Seaiole dl ’l pbra irigle 86 1. 4:50 '
( ip i B A D i gl gl
La Revalenia al Tloccolatte’
Di Pappettito; la: dngestmne‘con buon ‘sonno, forza' dei nervi, rjﬂ polmoni, del s:stema muscoo
i lure qllmcnto squmlo, nutritivo tre :volte pitt;che la carne, |
a0t Poggio! (Umbrm), 29 maggio 1869

N RO I ke b

oniaL

tutto. I’ invernoy! ﬁnulmente mi: llbcrm da q esh malton, mercé della yostra meraygliosa Revalenta

ol Cwnmlquu. i { il {FRaNcESGO Baacon, sindaco. |
Curd ) ! i ‘Cadice (Spagn), 3, giugno, 1868,
Stghor WLV Fréoi) gran pxacere di poler dll‘Vl chc :ia ﬂinglm, che 'sofferse per.. lo spazio di

molu anai’ (]L do]orl ncuh agli mtcstxm e dl msonme continue, & pcrfettumcnte guarita _colla vo-
stra i R al Civccoly Y Ns iEn i ‘1eenTE MoraNo,
Cwra n®, 571 b § ; Pangl, 11 aprile 1866.
 Signore — Mla ﬂglm chc soﬂrlva ecpes,snamenle, non potevn pitt.ng. digerire né  dormire, ed
era oppressa da i e da irr neryosa, Ora, essa sta, benissimo grazie
alla. iRevalenta, al’ Clocwlatte, uhe le' ha feso una pexfann salute, buon '\ppchto, buona digestione,
‘trunqmunh dei nvrn, sonno, riparatore, sodezza di: carni ed \m’allcgrena di’ spirito, a ew da lungo
/tempo non era piu ayvezza. H. pi- MoxtLouls,
RPre n Polvere: scatole di latm per. 12’ tuzze f, 2.80 per, 24 fr, 4:50; per 48 fr, ‘8;
per 120 fr i 50, ‘In ‘Tavolette: per 12 tazze fr, 2:50; per 2% fr. 4:80; per 48 fr. 8.
Spedizione in ‘provincia:contro vaglia ‘postale o, biglietti. della Banca: Nazionale
Deposito Principale:; Barry du Barry e Comp. 2, via Oporto; Torino,
Blvendltorl. o WADOVA Robertj; Zanetti; Pianeri ¢ Mauro; Giulio  Viviani,. fa -
macia dei Due Cervi;, Cavazzani, farmacista,
; PORDENONE. Roviglio; farm, Varascini, — PORTOGRUARO A. Malipieri, farm, — ROVIGO.
A. Diego; G. Caffagnoli, — S, VITO AL TAGLIAMENTO, Pietro Quartara, farmacista, — TOL-=
MEZZO. Gius, Chiussi farm. — TREVISO, Zavetti, -— UDINE. A, Filipuzzi;''Commessati, —
VENEZIA, Ponci; Zampironi; Agenzia Costontini; Antonio  Ancilloji Bellinato; ‘A Longega, -—
YERONA, Frnnccscu Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto.,— VICENZA, Luigi '—gialo; Valeri.'
— VITTORIO-CENEDA, L. Marchetti, farm. — BASSANO. Lm(,\ Fabris di Baldassare,:— FEL=,
URE, Nicolo Dall'Rrmi, — LEGNAGO Valeri. — MANTOVA, F, Dalla Chiarg farm Bealg, |
ODERZO, L, Cinotti; L. Dismutti, f

5

La torrefazlone della Revalenta ne migliora: consxdelabllmento xl snpore, ed ha il vantaggio di
! émortoi i, Jandole, veritositd, palpmzwnc, diarrea, gontiezza, capogro, ransio. di: 'orecchi;' acidita’

tisi (com:

| vizio e povertd'del ‘sangue, ldropxsm, sterilitd, flusso! bianco, i pallidi colom, mancanza’ di  mo-!

Ecmmmz,.ﬂ 50 uoue i suo predzo in altrd 'rimedi e nulrisce meglie che la: cm-m, facmdo dunqm :

Arabica, ¢ ne nuenue uni felice ' nsultato, mia madre trovandosi |

' Lc mie gambe . dwontawno forti; la mia vlsln non, chlede pitt occhiali, 1l mio stomaco & robun

portabﬂe ;nii faceva_eérraré ! pér ‘ore ‘intere' scnza verun riposo, ‘era  sotfo il peso dlung, - montale §

Dopo 29’ anni' di ‘ostinato ronzgo di 6recchxe [} dx crenico reumatismo da farmi stare in ‘lewt-'§'

L el ey

; Alla Tlpograﬁa Editrice B, Sacchetto trovasi vendibile -~ =
EL LIBP\] TO DELA CASSA DE RNPARMIO el cav. P mez =.Cent, 75

il OLE ANHGOWRROIEHE

0 sﬂﬁtﬂnn m}nﬂntn Xa} 1851 net Sifillcoml Al Raropa, -
( edi Demeho l{lm‘k di Berlino e Mrdtcm Zritachyift di Wursburg 48 4
e 2 febbraio iSGﬁ ccc, eco) : 4 yaun 7
Pmso i} chimice @\ GALLLAI\I Vn Mernvigh, Farmncxm 24, Mxlano.

|

Non vi & mal “cost fr

e s due sessi conio ' le Gonorree, Biehno .
eorree, tulte appartencnti ailks stessn famiglin;'e non. vi: & malattia cuii i sibno’ prop::ag‘:;xkfno
evariati rimedii come a queste. Ogni_ 4" pagina di, giornale di quialsiosi Provincia italiang, francese,
inglese, tedesca, ‘e persino turca, & picna zeppa di tali specifici e tatti' secondo essi: infallibili s ma
nessuno pud . presentare attestati eol suggello ‘della pratica , comn per queste Pillole, (che v:-n’ner.
adottate quasi. come eselusxvo nmedm nelle: Cliniche Py uemme, mbbene l'mventore sia italiano, e
di cui ne parlarono i giornali qui lopra citati, :
Ed infatti, unendo’esse ‘alla virty !peclﬁcn anehe. una "aziona rivalsiva, cl&é, cumbauendn la
i Gonorren, agiscono altres). comre purgnhve ottengono ¢id ! che dngh nltm sistemi n&m si pud oite.
nere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lnssativi.”
""" 'In rquesto genero di'malattio lo stadio di incubazione ‘& cas) breva © 8pesso inosservato che
- inutile &1l parlm‘ne, generslments appena si accusa il senso di dolore lungo il canale; lo stillici-
vdm Gomwromo 3i presenta pur esse, cosicehd si gub dividere il ‘corso della malattia 1 3 stadiyy
ciot:: ml‘ummntono, che & 1 pitt dolorose., gonorroico, quando Iinfiammazione locale & diminuita
el taj'e decy Avvi perd un altro stadio che ¢ quello :Cronico, ma ac-
cndc solo, quando la malattia, o per la nessuna.cura, o per Vinsufficienza dei  rimedii, .0 per wna
‘causa incrente nll'mdxvlduo affetto, invece didecrescere si mantiene sonza dolore od infinmmazione,
e di’ quella’ goceia di pus,' per eui’ venne chmmazo mche Guccetm militare, Catarro uretrale cro-
_mico, perlodo cronieo, Blennorrea. |
Nolla donna la Leucorrea, i fiori bmnchn, cnt:m'o, metrite ‘ed ‘ingorgo” del collo, granulazinie
del ieollo ;' tutte ‘malattie in eui quesle pillole sono  d'una eflicacia " :sorprendente, unendovi 1 usg:
dell’ncqun sedativa’ Galleani, peribagni locali’ ncll’qomn ¢ nella donnn, per. llljuzlom st nell’uno che
pell’.nluu senso, come dall’istruzions.
' Vi sono perd al!n guﬂen di malattie che vnngano “ourate’ con rlsullau pronth ¢, soddisfacenti
con' quoste Pillole ¢ sono:"i ristringimenti’ uretrali, difficod nell'ornare senza I'uso delle cande-
lette,0 minugie, iingopghi; emorroiderii ‘della vescica; si' nella donna’ che’ ncll‘uomo, senza dover rix

correre alle saiguisughe:, come, pure nella Renelln, clm dopo l'uao '3 scatole di quosla pillole
¥3 a cessoare e lbﬂmpll’ln- :

USO B DOSE. — Nella Gonorren acuh dssis rcbente, prendcrne due assneme allu mat-
tina e due alla sera, aumentandone due al mezzo glorno, dopo 3 glorm e portandole smo a hove
ol giorno: sempre mese'ora prima del pasto, -

Nella' Gonarren cronica, nej stringimenti uretrali, dlflL coltd ndl’ormnrc, mgorghl emorrmdam
della vescica, conitro la Leucurroa delle donne, prenderne due al mattine e due alla sera, e clo
snche qualehe: giorno: dopo cessati questi mali,

La cura delle suaccepnate Pillole non, esige purtuolan ‘riguardi ncl genere di vita & nel sie
stema ‘dietetico, all'infuori di quelh che i' dalla’ -mal istessa, ciod: ‘astensione

da,ogni ‘sorta: dit fatica, privasione, dl hquorl in goncru, ed uso modemto de] vmo 0 del cnbx ‘molto
axomnhzzah.

KB Guardarsi dalle conhmu innhnom. :

Iinostri’ medici” con tre' seatole guarincand qualnan Gonorrea acula, nbbnsogmndono di pn)
per la croniea, .
4 Contro vaglia pomle di I, .40 o in I'rancobolli si spediscono’ frnnche a domicilo le Pil-
ot nnlvgnnorromhe, — H. 2. 50 per la Francia; L. 3.90 per l’ lnghnltcm\ L. 6 45 pel
: Dolgios I 8. 48 per gli stati! Uniti d’Ammerica, ., 1!

b LACQUA SEDA'I‘IVA @, GALLEANK

§ Usis ‘quésto liquido’ dirante T gonorrce, A per, bogni Tocali di 10 minuti due volts al giomo:
¢ gome pure,.per.inflammazione del canale, pure ‘due Yoltd al giorno; serapre. allungata | con - doppia
dose d’acqua fredda o ucpndu. :
: Per'le donne, in injezione mnpre a!lunga!n come, xapra, tre voltc al glo-no, spmgondo eon
» forzn I'nqua ondo possa inaffiare le parti pid profonde, .,
i i mivabile la sua aziene, nelle contusioni od mﬁammuzxom locali Ntcme,\xnzuppmdn dei! pan-
5 nolliniy ¢ applieandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate,
i E assolutamente vietato ‘e di pmcolo Puso mxerno dn qucst’ncqua per. gargansmo, ¢ nmlta pitts
¢ nelle malattie degli oechii|
L aequa sedativa vale Une lrp o cent. 20 alla’ Bottiglia, da allungarsi in un mro d’ace

rpm almédiante un vaglia' postale di K. 4 si spedisce [ranca' ‘di‘porto in talla Malia’ '

B Lottere di, rhlgrazlumcnto, ‘attestatl Mediol e richieste ne avressimor

i dn are un volumey: citinmo selo alcune che! xocuauo 1 casi pit lmpor\anh, e p(muo essero !
<cmupxm wiiche dal profuno alla_scienza, b i

i . 'stmlho luﬂummamlq — Lsmra dab proﬁmor A. Wllke dn Slulgam
{ 481:0thsbre 1868,

», Ho usate le vos(ﬁa I"‘lloh mugonorrnebo nel pnmn “stadko di qm:sta mnhma, u’l sislema
cos\ detto abortive, mdon l'eccellente vostra aequa sedativa, ed in tuw i casi ne ebbi un pronto-
| e ‘sorprendents risoltatg; méno in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so=

! ra; una Gromca, ie per ‘cui'dovelti emt&mme 1a cura pox. 15 giorni pitt che, negli altri. easi, ece,

A Wilke.
%‘ndlo —_ Dopo aver curﬂo eon bagm, purgativi e decom il mlo malc, mi giunero
le! vom illale.! - .

i | L'infiammazione era cessataidopo 8 giorni di continua cura, ma Ja perdxta era- wpxoussnmn

jma appena prese 6 dells vostre Pillole;pella giornata andé' dnmmuendu, cagicchd ‘ora “che vi:
! strive (& totalmente cossats. Now' posso_che | gervi i miei pitt sentiti ringraziamenti e nrega!‘ﬂ

Idx spedi¥mene due dozzmel di seatole percl l'usu dx questo Comune. , 5

i Dott. Firy ‘Medien ' con a’ B

. s()r‘leum,, A8 Maggio 1869. 1, .1 1}

Goocietta (;n-onlcu. — Sopra 24 individui affetti da Goccm mxhtnre, i2 Ii jho cm'au

ie Ile yostra Pillole,jgli <altri 12 "col sistémia' abituale & "colle ‘injezioni di Bu,mu!o, i 12 curati eol! |
ma sono di gid tulti ritornati; ai . lorpy cofpl,| completamente guariti; degli'‘altri, 3. solts
ti,”'9 ‘ahcora in cura, Non i mnndo ,nessun elagio: sa non che quello, dq\le cifre:nsue-
sposw Mi duole| che diffcile & il trasporto in' Francia det vosm rxmedu per le legai vigenti, ed’
immorale & voler; e]ndera Ia lggge lageia ﬁra a vox, ‘ete, 11T Pott,) G Winfarge S
Mzdmo divisionale ad: Orleans,

37 (1)
Napoh, 1% Xprilc }869 S
qulaamm non tenera’eth Odi. B4 anni''e’ soffrente ﬁ!r
stringimenti per vecchie ‘affezioni ho. ricorso ai medici i, qul or;son due anni; fuiia Firenze, a
Milano' da Crommelmk, ‘ed in ultinio’ mn‘xspmsf"smo a Parigi, dove consultai ‘Nelaton, e 1§:m-d e
Ine ne. tornai qual era partito, sempre isofferénte’e coi sudori della morte ogni volta' che doyeva .
imingere, ed avendo comsumato.non sp quante, dozzine: di; minugie: o Candclette, Lespi -sul Pungolo
div'¢osti” Ilannuncio’ delle 'vostre Pillole e mi portai subite dalln Farmacia L. Scarpitti » proyye-
dermene., Oh!iseile avessi ‘conosciute prlma, qunnh tormentl e quuntc spese ayrei risparmiate.
Mentre vi scrivo mingo un; -P9co stentamente] dngora- ma senza dolofr' @ tutté le- volte che'ne’ ho
voglia : sono rinato a nuova vita, Indelebile, sard la mia riconoscenza, pc-r voi, ¢ venendo: a Na-
poh la' mia casa vii'é nperta come 'ad un nlvntoro Tuuo vmlrp A Dek Gree,,
o Pregiatissimo sig. (Galleani, (£ ' "

‘Fiork nlaueh n fa mmsta p nhlatesla di, qui mi disse lo; seorsa.anno che:
frale -specialitd che:'escono’ dalla!'sua’ "Farniscih hanvi e Pillole anhgouorromhc, che Ella diep utili
contro i Fiori bianchi; volli provarle £u me;§tessa che daimolti:* annii ! ero Dsectata’'ds quest‘!nco-
‘modo e ne nltenm un ¢ euo mirabile, estesi lo mi ienze| gu le;;mie iclientiy @ itutti ‘se 'ne
geiv do’ ¢he’ una signora gid giudicata aﬁ'eua da durezae Secirrose.c
che .o stom constataiy, ,ebbe un! tal vantaggio da’ questa cura,’cofl'uso deﬂ’&cquu sedativa, che da
due ‘mest'essa si dice guarita, Pcrcné, e pe! grande eonsump iche iol posso ! fare' dellé' suo ‘specia-
lita " desidererei ch’ Ella le 2 a me dir .quei, vantaggi che 3 :solito dare ai
“ farmacistis { i

i In attesa di un nscontrn le unisco il mio' ind

lni. A
Oite FRET S

i Livorno, 27/1Setiémbrs 1869, /("
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erval
B B8 Rowy Levairice. spprovata, | |
‘128, 'Sono uoﬂdnsfnl?snma della aul polvere di fiore di Riso, ecccllcnte pei.bambini, invecs |
d‘_lju Cipria del: Commercio, che spessc ivolte ‘contiene del piombo, come mi fu detts, ¢ che deve
"u,sclle perniciosa sulla pelle delicata dei neonati, La idi Lei ‘polvere' di Riso, rende molto morbida
la pelle, dntrugge le risipole prodotte _dalle orine, ed & poi conveniente anche per il  prezzo; co-
‘sicehé conviene anclie per'le toclette delle signore, poxcm la pcllo thwntl bmncl o mm‘hld\sﬂm&
Sa che noi donne ‘ce ne:intendiamo di'quests cose,

e sono sua devo

NEB. Per coloro che non sono deéll'srte, havvi unita una ehlll‘a e dal
alle 2 anche visita' medica prosso la medesima farmacia: non ebe per: eomlpomiomu con’ mpvstﬂ
affrancata, *

i venda alla farmacia Reale all'lvaersu&, m'maole Bogglno, onvloli,
tn% Gasparint il ‘'magaziino di droghe Plsssri ¢ Mauro, all’ Antenord o da hrdl-
nando Roberti — Viconza, farmaeir Valeri e Crovato - Bageano, Fabris e Buldmlnn
— Mira, Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno ¢ Diogo - Legnsgo, anﬂ“’
Travisd, Zanetti e Zaninj — Adria, alla farmacia o drogheria 'di Domalﬁ:o 1’.
‘Ineci — Bedia, alla farmacia Bisaglia — -Jn Este, B‘vnnoum Noeﬂ () ne o Dt
oipali: farmacie :del Venete, ! '\

“

b " Padova, Prem. Tip. P. Sacchetio,
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